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Nota per compagni: NATTA 
NAPOLI TANO 
PAJETTA 
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SEGRETERIA 
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Trasmettiamo una nota dei compagni Mazza e Càmpione su un loro soggiorno 
in Cina. 

Roma, 23 marzo 1987 

Il Responsabile dei 
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Antonio Rubbi 
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VIAGGIO IH CIHA DAL 10 AL 23 FEBBRAIO 1987. HOTA PER LA 

SEGRETERIA - HARZO 1987. 

La delegazione composta da Vittorio Campione e Ugo Mazza si e' 

recata nella Repubblica Popolare Cinese su invito del 

Dipartimento Internazionale del PCC dal 10 al 23 febbraio 1987. 
Scopo del viaggio era quello di effettuare un bilancio della 
presenza de 'I PCC alle Feste Nazionali de l'Unita' negli anni 

scorsi e defin ·ire il programma relativo alla loro presenza 

quest'anno. 
Le decisioni assunte 

allargato del PCC avevano 

cercare un quadro piu' 

s·i tuazi one. 

i l 16 

fatto 

gennaio 

sembrare 

pro e ci so e "di 

dall'Ufficio Politico 
opportuno pero' anche 

prima mano" della 

In questo senso andavano le indi cari oni dei compagni della 

Sezione Esteri e della Segreteria alla vigilia della partenza e a 

questo fine abbiJmo avanzato la richiesta di alcuni colloqui 

aggiuntivi oltre a quelli inizialmente previsti. 
La di spon1 bili ta' dei compagni cinesi e' stata assai ampi a anche 

se, come si vedra' piu' avanti, con dei limiti derivanti a nostro 

g·j udi z·i o da una non ancora def i n·i t a "i nterpret azione uni ca" . 
La nota che segue consta quindi di di Vl~rse parti < 1 argamente 

autonome fra loroJ relative agli incontri per la presenza alla 
Festa Naziona·le de l'Unita', alla situazione in Cina dopo la 
riunione dell'Ufficio Politico allargato, a impressioni generali 

su aspetti speci 'fi ci . 

Le dimissioni di Hu Vao Bang e la lotta al liberalis•o borghese. 

L'esposizione delle decisioni dell'Ufficio Politico allargato, 
delle loro conseguenze e naturalmente delle loro motivazioni 
fondamentali ci e' stata fatta in pi u' occasioni da parte dei 
d1 ri gent ·i del Di par·t ·i mento Internazionale (compagna Li Souzeng e 
compagno Zhu DazengJ e da parte del direttore dela Quotidiano del 
Popolo compagno Quen Lireng incontrato dietro nostra richiesta. 
In modo molto schematico principali elementi tornitici sono i 

seouenti : 
- la volonta' di accelerare l'attuazione delle decisioni relative 
ai process·i di modernizzazione e al 1 1 apertura verso l'estero ha 

finito con l'esaurire la capacita' finanziaria dello Stato; 
la "debolezza" imputata a Hu Yao Bang nella lotta contro il 

liberalismo borghese e' stata riscontrata anche in altri 
dirigenti che, come Hu, si sono autocrititati; 

la decisione relativa alla richiesta di dimissioni del 
5egretar·io Generale e' stata presa dall'Ufficio Politico 
allargato anziche' attendere il Congresso <confermato per 
ottobre) perche' "una volta raggiunta l'unita' sull'esigenza di 

sviluppare la lotta al liberalismo borghese, la gente non avrebbe 
capito se s·i fosse lasciato al suo posto il Segretario Generale"; 

- in altra occasione alla stessa questione si e' risposto dicendo 

che "non si poteva aspettare"; 
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viene sottolineato ripetutamente che non v1 sono cambiamenti 

relativi alla linea di politica economica, che la lotta al 

liberalismo borghese riguarda solo il partito e non la 

po po 1 az·i one, che ·i T'apporti con ·1 ·estero (po 1 i t1 ci ed econom ·i ci l 
sono contermati , 

- la riunione dell'Ufficio Politico allargato e' durata 6 giorni, 

e' stata pr1~ceduta da riunioni al massimo live"llo, gli "invitati" 

avevano solo voto consultivo. 

Elemento ul ter ·i ore ci v ·i ene forn ·i to da Quen Li reng che, pur 

dicendo come tra parentesi che questo non centra con la lotta al 

liberalismo borghese, ci ha informati che sono stati commessi 

gravi errori nella politica di investimenti destinando somme 

eccessive a settori non direttamente produttivi come ad esempio 
quello delle abitaz ·ioni. 

AltT'o elemento, tornito anche questo da Quen, e' la notizia della 

r1 un ·i one tenutasi il 29 di gennai o dei rappresentanti di tutte 1 e 

zone economiche speciali che ha confermato la validita' 

dell'esperienza di queste zone e la sua prosecuzione, 

La piena conpremsione del concetto di lotta al libera1ismo 
borghese e' stata per noi di ffi c1 le, I due termini infatti non 

hanno la stessa valenza che hanno per noi, e di questo anche i 

compagni con cui abbi amo parlato sono apparsi convinti , 

La lotta al liberalismo borghE~se, ci e' stato detto piu' volte, 

e' limitata all'ambito politico, avviene all'interno del partito, 

non si fa nelle campagne dove, semmai, viene sviluppata attivita' 

di educaz ·ione politica, non riguarda l'arte, la cultura, i modi 

di vita della popolazione. L'impressione che ricaviamo e' che 

questo sia sicuramente l'orientamento scaturito dalle decisioni 
de.ll'Ufflcio politico allargato. Quanto questo orientamento 

verra• mantenuto nei tatti e', probabilmente, materia di scontro 
politico. 

Comunque la questione del liber•alismo borghese e' la questione 

de 1 potere. A torto o a ragione si e' i ntT'avi sto i 1 rischi o che 

forze non piu' controllabili in pr·ospettiva si "liberassero" e 
quindi s1 e' deciso di intervenire per bloccare questa 

possibilita'. 
Questo punto si chi ar·i sce ul teri OT'mente in rapporto con l'altro 
concetto chiave: quello di stabilita' e unita' della societa' 

cinese. Senza stabilita' e unita' non e' ritenuto possibile 
nessun progresso nei settori della riforma economi ca e 

dell'apertura verso l'esterno e, quindi, stabilita' e unita' 

prendono quasi il posto di a'ltri principi fondamental·i (quale ad 

esempio la dittatura del proletariato) accanto alla prospettiva 

socia .lista e al primato del partito. 

Giudizio su Gorbaciov. 

Nel corso del l 'ultimo incontro con il compagno Zhu Dazeng abbi amo 

posto una domanda r·c~lativa al giudizio dei compagni cinesi sulla 

attua.le situazione dell'Urss. 
LE! r·i spo!;tE!, anche se con la premessa che si tratta di giudizi 

personali, rivestono a nostro giudizio un certo interesse. 
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La proi ma atfermazi one e' che, forse, "sta facendo troppo in 

frc'.tta" e che ti no ad ora non ha enunciato chiaramente una 1 i nea 
d·1 po l ·i ti ca econom ·i ca. 

Le resistenze che trova in Urss Cper la politica economica e 
fra 1quadri> non sono le sole e quelle per la politica estera 

vengono, forse, dai militari. (Questa e' stata certamente, ai 

nostri occhi una allusione alla situazione cinese.) 

Se i dirigenti sovietici "guardassero pi u' lontano" e si 

ritirassero dalla corsa agli armamenti troverebbero al loro 

fianco 1 popoli del mondo impegnati a garantire la pace. 

Gorbaci ov dovrebbe riti rare 1 e truppe dall'Afghanistan 

rimarcando cosi' il fatto che non le ha mandate lui e "se 

v ·i ncol asse~ g·I i a ·i uti al Ui etnam ad opere di pace" i cinesi non si 
oppor·roebberoo. 

La conclusione guarda, ancora una volta, alla situazione cinese 

pur esst~ndo toroma ·lmente rifel'ita al l 'Urss: "bisogna evitaPe i 

tatti eclatanti che CT'eano pericolo. Ci vuole prudenza.". 

L'esercizio della deaocrazia a livello locale. 

Non sappiamo se le informazioni che seguono sono gia' note Cci 

sembra di nol ma comunque ci sono parse di un certo rilievo. 

I consigli di zona sono eletti di rettamente e per tre anni su 

liste formate da una sorta di commissione elettorale che svolge 

preventivamente una consultazione definita di massa. E' possibile 

aggi ungere altri nomi ed e' anche capitato che un "aggi unto" 

vernsse eletto. 

I cons ·i gli di zona nomi nano poi dei "grandi el ettor·i" che 
eleggono il consiglio della citta' e la giunta composta da un 

sindaco e 5 o 6 vi ce. Questa a sua volt a proponi:'. gli assessori 

p1~r i quali si r"ichiE'.de il gradimento delle categorie (ad esempio 

pero l'assessore a ·1 commerci o delle associazioni dei commercianti 
si a pubblici che privati> e anche di singoli influenti cittadini. 

Da qualche anno c'e' anche una sorta di sondaggio aperto, cioe' 
senza candidature predeterminate, preliminare alla formazione 

delle liste e delle proposte. 
L'intervento del partito e' informale al primo grado e formale in 

quelli successivi ma sempre, almeno in teoria, solo propositivo. 

Incontri nelle fabbriche e in una coaunita' agro-industriale di 
Shanghay. 

Abbiamo avuto occasione di visitare una fabbrica di accumulatori 

e una fabbri ca di produzione di oggetti di giada di Sheni ang; 

abb ·iamo visitato inoltre a Shangay un "cantone" paragonabile a 

una nostra piccola cittadina di 20 25 mila abitanti. Qualche 

anno fa l'avrebbero chi amata "comune" ma oggi questo termine non 

viene piu' usato. 
Abbiamo poi visitato una fabbrica tessile di Xi'An molto 
importante e collegata con l'estero per uno scambio merci -

merci, organ ·izzato dal ministero del commercio con l'estero, tra 
prodott·i tessi 1 i e macchi nar·i . 
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In tutte queste r ealta' visitate abbiamo notato una torte 

tension e produttiva. C'era un piacere evidente nel tornirci i 

dati de lla produzione del"l'ultimo anno rispetto a quelli 

preced e nt i, sotto.I ·i neando il balzo in avanti compiuto e tacendo 

r· ·i feri mf.! nto esp l i ci tam ente al setti mo pi ano quinquennale. Questa 

t ensi o ne produttiva la si e' ricavata anche girando nei reparti, 

vedendo il modo con cui la gente lavorava. Abbi amo anche vi sto 

tabell e che s e gnavano i tempi di produzione, i risultati 

raggi unti squadr a per squadra, gli appelli ai valori morali e 

produtt i v i preparat ·i e atti ssi da compagni del partito. Cartelli 

che ci hanno spiegato essere di stimolo, di cr1tica o di 

sottol ·ineatura di tatti avvenuti. Cartelli molto espliciti che si 
richiamano a i quattro pri nei pi e ai val ori ritenuti tondamental i 

peri la lorio societa' social'ista. Ma quello che colpisce e ci ha 

colp1to in tutti i luoghi in cui siamo stati e che il partito non 

propaganda "questioni poli ti che", come noi potremmo intendere, ma 

propaganda val ori, obi etti vi e attenzione agli eventuali li mi ti 

produtt ·1 vi o s oci al i che sono presenti all'interno del 1 'azienda. 

Le s ezioni e le cellule aziendali presenti, se ben abbiamo 

capito, sono chiamate a discutere essenzialmente e soprattutto 

delle ques tion i del luogo di lavoro in cui operano mentre 

d1scutono di questioni nazionali e internazionali solo quando 

ques te as sumono un grande valore come ad esempio le dimissioni 

del segretar·io Hu Yao Bang. Anzi, discutendo con i compagni, 

abbi amo s aputo che 1 e sezioni hanno appreso di questo dalla 

stampa e ne hanno discusso qualche tempo dopo sulla base del 

comunic ato dell 'uft i cio politico allargato che le accolse. 

Il ruolo del part ·ito in fabbrica e' molto cambiato r ·ispetto al 

pass ato. Oggi ha s o 1 o una tunzi one di so 11 e citazione produttiva, 

di st ·imolo cr'itico- culturale, di sottolineatur·a dei valori su 
cui si basa ·il processo di modernizzazione, di richiamo costante 

ai quat tro pr•incipi. L'adesione al partito e' volontaria e non 
puo' essere so 11 eci tata dal 1 e organizzazioni stesse. I compagni 

ci hanno tatto presente che oggi es ·iste un qual che problema 

ne 11 a i s cr·1 z1 one dei giovani chr~ sentono meno del passato una 

"vocazione" all '1mpegno politico. 
In fabbrica il partito ha oggi un ruolo molto generale. Non 

i nterv ·i ene pi u' sui problemi di conduzione azi end al e, come invece 
avven·i va nel passato . Questo e' uno dei punti pi u' ri 1 evanti che 

ci hanno tatto notare essere intervenuto dopo la Terza Assemblea 

p·1 enari a de 'l 1 'Un di cesi mo Comitato Centrale. Con quel 1 a Assemblea 

si assunse 1 a dee i s ·i one che i 1 ruo 1 o de ci si vo di conduzione 

produttiva fo s se as sunto dal Direttore. Il Direttore e' 

nom ·i nato dal 1 'esterno e precisamente dal 1 'Assemblea Provi nei al e 
<organo che governa la loro Provincia assimilabile alla nostra 

Reg ·i one); r-esta in cari ca ci rea quattro anni e puo' essere 

rinnovato per tre volte. Nel passato esso veniva nominato dal 

relativo ministero nazionale. Ci e' stato tatto anche presente in 
pi u' occas ·i oni che si conti da che tra qual che tempo i 1 di rettoT'e 

possa essere nominato dal consiglio d'azienda e ratificato 

dall'Assemblea Provinciale. Oggi sia il Direttore che il 
Segretar ·i o del Part·i to sono nomi nati dall'esterno dell'azienda e 
possono essere persone esterne all'azienda stessa. I lavoratori, 
·j nvece, eleggono i loro rappresentanti di rettamente squadra per 

4 

0064 

Wilson Center Digital Archive Original Scan



87 4 

squadra e reparto per reparto senza una scadenza prefissata. 

Ess ·i hanno i'I compito di discutere con i 1 Direttore dello stato 

dt~l Plano di produz ·i one de ci so anno pero anno e del rapporto tl'a 

quf~sto e ·il piano poliennale deciso dall'azienda. E' prassi 

normale, cosi' c1 e' stato detto, che ogni tre mesi il Direttore 

i ncontl'i i Papp!'esentant'i dei lavoratori per presentaroe un 

rapporto sullo stato de .11 'azienda discutendo poi con loro dei 
d1vers1 problemi. 

L'1nd1cazione, contenuta nel documento approvato dal Terzo 

Plenum, e' quP.lla di "tendere all'unita'", cioe' nella sostanza 

d1 discutere fino a che Direttore e rappresentante dei lavoratori 

non trovano un'intesa, Alla nostra domanda di come si sarebbe 

risolto un eventuale contrasto i compagni hanno sottolineato che 
questa cosa non puo' avvenire o comunque non avviene. Alla nostra 

domanda ci hanno risposto che la sezione del partito interna ha 

in quel caso un ruolo preciso: se i lavoratori e il Direttore non 

trovano un'intesa il partito puo' assumere un ruolo di 

mediazione per cercare di risolvere la questione. Inoltre puo', 

se lo ritiene opportuno e necessario, rivolgersi 
all'Assemblea Provinciale per chiedere la sostituzione· del 
D·1 T'ettore. 

L'impressione ricavata e' che il Direttore ha oggi un forte ruolo 
all'interno de .11 'azienda. Molti successi sono stati attribui ti al 

cambio intervenuto dopo il Terzo Plenum. In piu' occasioni ci 
hanno fatto p!'esente che questa situazione e' piu' adatta allo 

sviluppo produttivo di quello del passato e che e' bene che i 1 

partito non intervenga nelle scelte produttive aziendali. A 

nostra domanda ci hanno risposto che anche nel passato si erano 

ottenuti successi ma ci hanno fatto notare che questa fo!'ma e' 

Piu' adeguata, piu' produttiva e piu' in grado di tenere sotto 
controllo le diverse fasi del processo produttivo. Ma e' bene 

sottolineare che non tutto dipende dal nuovo ruolo del 
Di rettore. In veri ta 1 sono intervenute al tre modifiche rilevanti. 
La struttura de ·1 salari o dei lavoratori ogg·j e' di versa dal 
passato; parte e' fissata, di base, e parte dipende dalla 
produzione, cioe' dal premio di produzione che viene definito 

mese pep mese. Questo premio di produzione e' dato sulla "base 
di squadra" e c' e• un controllo reciproco tra i diversi 
lavoratori perche' il premio non sia ridimensionato. E' parso 
chiaro che c'e' un rapporto stretto tra la spinta ad avere nuovi 
livell·i di consumo e il livello reale del salario. Per quanto 
riguarda le fascie salariali sono abbastanza articolate. Se 

abbiamo ben capito il rapporto del salario tra il Direttore e 

l 'operai o che ha la paga mini ma e' da 1 a l O. Le categorie sono 
abbastanza ampie e vanno dal Direttore d'impresa al DirettoT'e 

di settore ai quadri intermedi agli impiegati esecut·ivi e agli 
op1~rai che sono di vi si in otto categorie. I dirigenti possono 

cambiare azienda anche se in verita' ci e' parso che sia molto 
difficile l~ comunque l'impresa ha poteT'e di veto sul loT'O 

spostamento. 
L'altra novita' che abbiamo T'ecepito e' quella l'elativa alla 
pianificazione e al T'apporto fra questa e le scelte di ogni 
az·i E!nda. Se si sta ai documenti prodotti dal PCC si cogli e una 

di 'fferenza sostanzi al e: i eri si parlava di soci eta' pi ani fi cata 
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og1;ri si paPla di societa• mf.!rcantile pianificata, intf.!ndendo 

cosi' chf.! il mercato ha un ruolo preciso ma che questo ruolo si 

svolge an• ·intl!rno di una pianificazione generale fatta dallo 

stato. Piu' pr•e cisamente quello che abbiamo potuto constatar•e e' 

il proced ·1 mento adottato nell'azienda di accumulatori. Questa 

tramite i s uoi rappresentanti attua una ricerca di mercato per 

conoscere dove, in Cina e in altre parti del mondo, sono in 

costruzione digh e o grandi strutture che hanno bisogno dei loro 

giganteschi accumulatori . Venuti a conoscenza di questo un loro 

inviato prende contatto con i progettisti e con i committenti e 
presenta loro i prodotti . 

Una volta conqu·istata la commessa la trasferisce all'azienda la 

quale, mettendo assieme tutte le commesse che ha accumulato, 

definisce ·j 1 pi ano di produzione. 

11 Pi ano di produzione viene poi t!'asmesso agli organi della 

programmazione provinciale e statale per averne l'approvazione. 

Avuta l 'approvaz ·i one da parte di questi organi, che ovviamente si 

rifero ·iscono alle scelte piu' generali e alla quantita' di risorse 

da destinare alla produzione, definiscono in via ultimativa il 

pi ano d·i produzione per gli anni successi vi. Su queste base 

posso no accedere ai credi ti statali che prelevano da banche o 

stc:1ta·1 ·i o an c he regi on al i pagando un tasso li mi tato. Ovviamente 

l'impresa per acquisire la commessa e' in competizione con altre 

imprese si a e-i ne.si che di al tre part ·i del mondo e di conseguenza 

deve esseroe capace di "stare sul mercato" e quindi essere 

competi t ·1 va. Questo e' un punto che fa molto r·i flettere e 

di s cutere ma che, se abbiamo capito bene, esalta le "animosita' 

costroutt ·ive" e le capacita' tecniche e operative dell'impresa 

stessa . I compagni con cui abbi amo parlato hanno voluto 

sottolineare il processo di decentramento che si e' determinato 

sia per la scelta dei direttori sia per la pianificazione, 

processo che non e' piu' predeterminato e imposto dall'alto ma 

viene costruito partendo dalla realta' e dalle capacita' 

produttive e di mercato di ogni impresa. 
Qui si apre il capitolo molto delicato della trasformazione delle 

imprese e delle possibilita' della chiusura delle imprese non 

p·i u' competi ti ve e de ·1 trasferimento di lavoratori, tecnici, 

dirigenti ad altre aziende. 
Quest ·i oni che determinano anche preoccupazioni ma ci pare di aver 

capito vi sia una tensione e un'attenzione a non tarsi 

condizionare da queasti fatti ma a cercare di costruire imprese 

capaci di stare sul mercato e di attuare le trasformazioni 

necess arie senza produrre disoccupazione. In questo senso molto 

·j nteressante, anche se molto complesso, e' il rapporto fra le 

imprese e 1 a ricerca, fra le imprese e 1 a formazione 

professionale. Le fabbriche piu' grosse riescono ad avere 

rapporti con scuole e uni versi ta' per la preparazione di tecnici 

f-inal·izzati alla loro realta'. 
Pi u' in generale il papporto fra 1 e grand ·i imprese, l'uni versi ta' 

e i centri di ricerca e' mo 1 to stretto per adeguare i processi 

produttivi basandosi sul miglioramento del prodotto e per un 

prodotto piu' adeguato alle domande del mercato sia cinese che 

i nternaz ·i on al e. 
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Impressioni generali. 

Ovviamente queste impressioni traggono origine dalle cose e dalle 

persone che noi abbiamo visto o incontrato. E' facile dedurre che 

abbiamo visto e incontrato le persone che in viaggi simili sono 

possib ·111. Questa parzialita', di cui bisogna avere comunque 

co~,ci C!nza, c-1 ha permesso di cogli ere alcuni aspetti di un certo 

interesse. La prima impressione che si ricava, e che sempre 

abbiamo ri sco ntrato in ogni nostro incontro o in ogni occasione, 

e' una forte tensione costrutti va. Questa impressione la si 

ricava vedendo l'alto numero di abitazioni in costruzione, 

incontrando facilmente cantieri sia lungo le strade sia nelle 

fabbri che che negli alberghi o guardando la gente per la strada 

che da' sempre l 'i dr~a di avere cose da fare e di andare verso una 

meta precisa. La si ricava, inoltre, guardando e curiosando nei 

mercat ·i privati come nei mercati statali; in tutte le ci tta' 

visitate abbiamo sempre avuto l'impressione di negozi forniti di 

prodotti e di una forte attenzione dei tanti acquirenti a 

valut are bene la scelta dei prodotti disponibili al ' loro 
acquisto. 

L'impress ione complessiva e' quella di una situazione che, 

emblematicamente, si potrebbe situare tra la fase nella quale si 

e' gia' r ·isposto ai bisogni primari Cil mangiare, il vestire, il 

lavor are) , e l •avvi o di quella basata su consumi privati 

dur·evol i . Gl ·j spot tel evi si vi che abbi amo avuto occasione di 

veder e , i messaggi pubblici tari, pur modesti ma comunque presenti 

nelle strade, concentrano l •attenzione su beni di carattere 

durevole qua .li la televis·ione, il frigorifero, l'aspirapolvere, i 

condizionatori d'aria, i ventilatori; beni per abbellire e 

arricchire la propria abitazione mentre invece pare piu' lontana 

la pro pos t a de 11 • acquisto de 11 •auto privata anche se non abbi amo 

avuto l 'i mpress ·i one che si a un futuro lontano. 

Sintomatica di questa situazione ci pare anche la diversita' tra 

compagni di di versa co 11 ocazi one, sul ruolo de 11 a donna e in 

Particolare sulla funzione della famiglia. Tra compagni 

anziani. ed in particolare la' dove si discuteva della 

Produzione, era facile sentire risposte che collocavano la donna 

in un duplice ruolo, fabbrica e famiglia, mentre della questione 

df:'.lla parita' si parlava comf:'. di una "possibilita'". 
L'impress ione che se ne ricava e' che la famiglia sia un anello 

decisivo per la vita della gente e per la collocazione delle 

Perosone a1·1 1 ·inte.rno de .Ile diverse organizzazioni in cui e' 

art ·icolata la societa' cinese. E' par·so a noi difficile che possa 

realizzar·si 'l'ipotesi, pur possibile, della separazione o del 

divor-z-io. Abbiamo avuto esplicita conferma che e' difficile 
divorziare perche' e' difficile trovare una nuova abitazione 

cos ·i' come chi divorzi a non e• ben vi sto dal resto della 

comuni t a• . Di verso e• l 1 atteggi amento che abbi amo rilevato tra 

compagni pi u • giovani i qual i, pur scherzando, ci facevano capi re 

che oggi e• possi b·i le 11 pensare" a rapporti sessuali tra i giovani 

Prima del matrimonio cosa che ufficialmente non viene mai 

dichiarata e che non viene valutata positivamente dalla societa' 

"degli anzi an ·i 11
• 
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Qul::!stioni che c1 hanno lasciato invece piu' perplessi sono 

quelle: roelat1ve al "trasporto pubblico" e alla situaz-ione 

dell 'inqu1namento urbano e rurale. L'impressione E!' che su 

quest·i asp12tt 1 ci s ·i a mi non attenzione, Per quanto riguarda 

l 'i nqu-i namento se ne parla come una quest ·i one appena individuata, 

questione comunque subalterna alla logica della produzione anche 

se abbiamo avvertito, 1n alcuni compagni, una maggiore e piu' 

attenta sensibil"ita' su queste questioni. Se ne puo' dedurre 

chi~ il p1•oblema e' all'attenzione degli organi dil'igenti e 

che molto dipenderoa' dalle possibilita' di investimento per 

tl'adu1•pe queste sensi bi lita' in fatti conc!'eti, Invece in modo 

meno positivo ha colpito lo stato del tl'asporto pubblico. Gli 

a e i' e 1 di co 11 egamento tra di verse ci tt a' sono pochi e sempre 

completi; il sistema fe!'Poviario non e' ancora elettp·jficato; il 

sistema di ti' asporto urbano da' l 'i mp!'essi one di non essere 

adeguato. La sensazione chE! si ha e' che 1 a gente attenda molto 

tempo e l bus e i f1 lo bus che abbi amo vi sto danno 1 1 impressione 

di esser-e mo 1 to vecchi, inadeguati e i nsuffi ci enti vi aggi ando 

sempre colmi. L'impressione che se ne ricava E!' che la questione 

dE!gli investimenti sia ogg1 oggetto di forte discussione tr~ la 

tendenza di destinal'e le risorse alla industrializzazione 

ulter ·1oroe del paese e accelerare il processo di accumulazione 

senza produrre inflazione, e un'altra che tende a ricercare un 

maggiore equilibrio tra investimenti produttivi e servizi 

favoPE!ndo un recupero della loro qualita' e nella quantita' 

determinata da sottovalutazioni o indifferenze del passato. 

Conclusioni. 

L'opportunita' che abbiamo avuto, recandoci in Cina nel momento 

in cui le decisioni dell 'Uff·icio Politico allargato erano appena 

state prese, e' stata sicuramente straordinaria. 
La nostra impressione e• che 1 a discussione all'interno del 

gruppo dirigente del PCC sia ancora in corso e che le decisioni 

Prese <sostituzione di Hu avvio della lotta al liberalismo 

boroghese) si ano servi te a
1 

bloccare 1 e reazioni al processo di 

"Pi forma economi ca". 

Da questo punto di vi sta, quindi, 1 a situazione ci e' parsa 

delicata ma non compromessa. La spinta ad andare avanti lungo la 

stroada indicata dal Terzo Plenum e nelle occasioni successive e' 

fortiss·ima e diffusa in tutti gli ambienti Ce non solo alla 
superfi CE!). 

Cerotamente la decisione presa e' quella di pagare ~n ~r~zzo ma 
controllando il processo. Ci sono, a nostro g·1udizio, le 

condizioni perche' questa decisione sia premiata dal successo. 

Risultato dei due incontri relativi alla presenza del PCC alla 

Festa Nazionale de l'Unita'. 

Il pr ·imo incontro si e' tenuto appena giunti a Pechino. Abbiamo 

Parol ato con i 1 compagno Zhu Dazeng e altri de~ D~ parti mento 
I ntePnazi ona 1 e, Si sono affrontate 1 e q uest1 oni relati ve 

al 1 , espE!ri enza dE!i sette anni trascorsi da quando e, iniziata 1 a 
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loro parteci paz1one alla Festa Nazionale de l'Unita'. Nel 

complesso le valutazioni sono state convergenti giudicando 

entrambi positive le esperienze svolte in ogni campo. In 

par-ti col are i compagni cinesi hanno voluto sottolineare che i 

ritmi con 1 quali si svo ·lge la Festa de l'Unita' sono molto 

pesanti e hanno richiesto che si tenga conto della necessita', 

s~ a per i cuochi si a, soprattutto, per gli artisti e gli atleti 

d1 un giusto peri odo d1 riposo. Hanno inoltre sottolineato 

l 'opportunita' che noi teniamo presente la possibilita' di 

permettere a ·i compagni cinesi impegnati alla Festa di svolgere 

anche qualche giorno di turismo facendo loro visitare le citta' 

p·i u' 1 mport ant1 del nostro paese. 
Nel corso df~l primo incontro abb·iamo ribadito il senso positivo e 

il significato politico particolare assunto dalla loro presenza 

alla Festa Nazionale del nostro partito. 
Abbiamo poi sottolineato il carattere particolare della prossima 

Festa Nazionale de l'Unita', evidenziando il tema politico 

generale dedicato ad Antonio Gramsci e alla riflessione sulle 

sue elaborazioni teoriche e politiche, oltre che alla sua 

esperienza umana. 
Dopo avere ascoltato le nostre richieste per il prossimo festival 

i compagni c1 nes1 s1 sono rii servati di rispondere nel secondo 

incontro che abbiamo tenuto al ritorno dal nostro viaggio 1n 

al trP. ci tta' cinesi. Durante il vi aggi o abbi amo avuto occasione di 

parlare con i comµagni della citta' di Sheniang e della loro 

proesenza al Festival Nazionale del 'Unita', Infatti eravamo gia' 

stati informati delle decisione, tenendosi la Festa de l'Unita'a 

Bologna, di far partecipare a questa i compagni della Provi nei a 

d1 L1ao N1ng, di cui Sheniang e' capitale, provincia gemellata 

con la Regione Emilia Romagna . Nel corso della nostra permanenza 

a Sheniang abbiamo guardato e cercato particolari prodotti 

ti p·i ci; assistito an a prova di alcuni artigiani per valutare 

qual i tra loro era pi u' opportuno fossero presenti; assaggiato 

le ·1oro •:,pecial ·ita' per selezionare il tipo di cucina piu' adatto 

ai v·isitatori del Festival. Su tutte queste questioni abbiamo 

assunto l 'impegno di dare pi u' precisamente il nostro parere. 

Nell'ultimo incontro avuto con i compagni a Pechino oltre a 
i nfoPmarl i delle nostre considerazioni abbi amo ascoltato le loro 
risposte alle nostre richieste. Essenzialmente possono essere 

condensate in questi punti: 
al la loro delegazione ufficiale per la conclusione del Festival 
Nazi on al e de l 1 unita 1 sara 1 composta da quattro persone, compreso 

un ·i nterppete. 
bl un loro rappresentante partecipera' al Convegno che si tePra' 
in concomitanza del Festival sul tema "GPamsci e la questione 

della maggior·anza". ci hanno chiesto di far loro pervenire in 
modo chiaro e dettagliato quale sapa' esattamente il tema oggetto 

di discuss ·ione, chi partecipera', quali fopme avra' il dibattito, 
quanto tempo dovr·a • parlare il compagno cinese e su qual e 

aPgomento in modo particolare; 
cl un loro rappresentante parteci pera' al di battito con i 
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cittadini presenti al Festival sulla situazione politica, 

economica e sociale della Cina oggi; 
dl hanno respinto la nostl'a richiesta di una video-registrazione 
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d1 un colloquio con un loro dirigente nazionale ritenendo piu' 

opportuno veder~ prima altre esperienze; 

el pel' quanto riguarda la mostra politica i compagni cinesi ci 

hanno informato del loro orientamento di dedicarla per larga 

partf! alle "questioni delle abitazioni" in Cina con altre parti 

relative alle quest1on1 culturale e universitaria. 

Abbiamo fatto presente che pur comprendendo il significato della 

loro iniziativa e dei loro investimenti per le abitazioni 

ritenevamo che tale questione non fosse di particolare interesse 

per il Festival Nazionale e i suoi visitatori. Abbiamo percio' 

insistito chiedendo che tengano maggiormente conto della nostra 

seonal az-1 one perche' 1 1 intera mostra si a dedicata al e questioni 

della ricerca scientifica e tecnologica e della storia della loro 

Univer·sìta'. 

Su questo punto ~>iamo rimasti intesi che si dovra' vedere in 
seguito. 

fl per quanto r ·i guarda la pr·esenza di artisti e atleti i compagni 
c1 hanno infor·mato dell'orientamento del relativo dipartimento di 

non accogliere le nostre richieste . 
Le ragioni sembrano essere collegate a quanto ci avevano d~tto 

nel primo incontro. Abbiamo insistito perche' almeno una piccola 

rappresentanza d1 artisti, particolarmente artisti adeguati a 

spettacoli d·i piazza, fossero presenti al Festival Nazionale 

spiegando loro che e' nostra intenzione svolgere nel centro 

c1ttad1no una animazione in Piazza Maggiore con la presenza di 
art ·ist1 di tutti i paesi e sarebbe pertanto spiacevole non avere 

la loro presenza che e 1 tanto attesa e apprezzata nel nostro 

Paese. 

I nostri interlocutori hanno manifestato sensibilita' alla nostra 

richiesta assicurandoci il loro interessamento perche' il 

dipartimento rivaluti almeno parzialmente la nostra richiesta; 
g) hanno apprezzato la proposta delle presenza presso lo stand 

cinese di un loro rappresentante per la valorizzazione turistica 
del 1 oro paese cosi' come hanno valutato positivamente l'idea di 

avere presso la Festa alcune persone che si occupino delle 

questioni relative alle trattative per lo scambio economico. 

Per concludere la presenza dei compagni cinesi alla nostra Festa 
e' stata definita nel modo seguente: quattro cuochi piu' 

l'interprete; due artigiani piu' l'interprete; un compagno che 

parte ci pera' al convegno pi u' l 'interprete; un compagno éhe 

partecipera' al dibattito sulla situazione cinese piu' 

l ' ·i ntf!l'prr~te ( quc~sti due ultimi possono anche essere parte del 1 a 

delegazione ufficialel; un compagno per le questioni turistiche; 

uno o due compagni p1u' 1 'interprete per le questioni economiche; 

quattro compagni compreso l'interprete della delegazione 
ufficiale (osp·ite del nostro partito sara' solo, come nel 

passato, il capo delegazione>. Ci hanno inoltre informato che 1 e 

merci che saranno i nv·i ate al nostro Festival saranno di val ore 
pari e possibilmente superiore a quello dello scorso anno mentre 
ci hanno chiesto che un architetto da noi indicato si occupi 

de·11 •al l est·i mento del 1 oro stand. Su tutte queste questioni si amo 
Pi masti intesi che trami te l'Ambasciata chi ari remo ogni questione 
in modo da dare a loro la possibilita' di organizzarsi per tempo. 
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